
COMUNE DI BOGOGNO 

Provincia di Novara 
           COPIA 

 

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE DEL 

CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

N. 4  DEL 15/04/2015  

 

 

OGGETTO: INDIVIDUAZIONE SERVIZI INDIVISIBILI E DETERMINAZIONE  

  ALIQUOTE T.A.S.I. ANNO 2015 
 

 
 

L’anno DUEMILAQUINDICI, addì  QUINDICI mese di APRILE alle ore 21:00 nella sala riservata per le 

riunioni, regolarmente adunato previa notifica al Prefetto e recapito in tempo utile di avviso scritto a tutti i 

Consiglieri, si è riunito in sessione ORDINARIA di prima convocazione il Consiglio Comunale.  

 

Fatto l’appello nominale, risultano: 

 

  Presenti Assenti 

GUGLIELMETTI ANDREA  X  

SACCO GLORIA  X  

SACCO FRANCO  X  

PRANDINA CINZIA  X  

SACCO ALBERTO  X  

BARCELLINI ALBERTO  X  

DONETTI PIERO  X  

FERRARI GIULIANO  X  

NIEDDU ELISABETTA  X  

SACCO VANNA  X  

SACCO LUIGINO  X  

CREOLA SILVIA  X  

SACCO PIETRO  X  

  

TOTALI N. 

 

13 

 

- 

 

 

 
Partecipa il Segretario Comunale DOTT.SSA  LORENZI DORELLA 

 

Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri il Sig. ING. GUGLIELMETTI ANDREA nella sua qualità di 

Sindaco assume la Presidenza e, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 

oggetto. 

 

 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO CHE:  

- la Legge di stabilità per l’anno 2014, Legge n. 147/2013, ha previsto all’art. 1, comma 639 e 
successivi, l’istituzione della I.U.C. (Imposta Unica Comunale), basata su due presupposti impositivi: 
il primo costituito dal possesso di immobili, mentre l’altro è collegato all’erogazione dei servizi 
comunali. Questa seconda componente è a sua volta articolata in due tributi: la TARI finalizzata alla 
copertura dei costi inerenti al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti e la TASI, destinata a 
finanziare i costi per iservizi indivisibili;  
- con il termine “servizi indivisibili” si intendono quei servizi che il Comune svolge per la cittadinanza e 
dei quali tutti i cittadini risultano essere potenzialmente fruitori;  
- i commi 676 e 677 della Legge 147/2013 fissano l’aliquota di base della TASI nella misura dell’1 per 
mille e per l’anno 2014, un’aliquota massima pari al 2,5 per mille, confermata per l’anno 2015 con 
Legge 190 del 23/12/2014 
- tali commi pongono inoltre un ulteriore vincolo ai Comuni in ordine alla misura massima delle 
aliquote adottabili, in quanto la somma dell’aliquota approvata per la TASI con quella applicata per 
l’IMU, per ciascuna tipologia di immobile, non può essere superiore all’aliquota massima consentita 
dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre2013;  
- le aliquote deliberate dal Comune ai fini TASI, saranno applicate alla base imponibile 
corrispondente a quella stabilita per la determinazione dell’imposta municipale propria (IMU);  

 
CONSIDERATO CHE:  

- ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 682 punto b), della L. 147/2013 e in base a quanto 
previsto dal Regolamento IUC è necessario indicare, per l’anno 2015, i servizi e l’importo dei costi 
che saranno coperti dalla Tasi anche solo parzialmente;  
- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, stabilisce che gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 
del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento;  
- l’adozione del presente provvedimento è di competenza del Consiglio Comunale;  
 

A questo punto il Consigliere Sig.ra  Sacco Vanna  chiede al Segretario Comunale se esiste un’aliquota 
minima per la TASI. Il  Segretario Comunale risponde cha la  TASI  è  finalizzata alla copertura dei servizi 
indivisibili e che il  limite impositivo è rappresentato, nel massimo, dalla  somma dell’IMU  e della TASI che 
non deve  superare  l’aliquota massima fissata per legge. Il Consigliere ribadisce che esiste un’aliquota  che il 
Comune  può abbassare. Il Segretario risponde che l’aliquota può essere anche zero come nel caso del 
Comune di Bogogno, che ha applicato l’aliquota zero per le seconde case. Il Consigliere a questo punto 
contesta tale interpretazione sul presupposto che, comunque, il Comune ha elevato, nell’ipotesi in cui ha 
eliminato la TASI (seconde case) , l’IMU di un’ aliquota  corrispondente. Il Consigliere Sig.ra Sacco Vanna 
preannuncia il voto contrario del  proprio gruppo consiliare motivandolo  con la convinzione che si possano e 
si debbano applicare aliquote più basse alle imposte comunali. 
 
VISTO l’art. 1 comma 679 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità); 
 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.. 
CON VOTI  N. 4 CONTRARI (Consiglieri Sacco Vanna, Sacco Luigino Creola Silvia, Sacco Pietro) e N. 9 

VOTI FAVOREVOLI  espressi in modo palese per alzata di mano 
 

D E L I B E R A 

 
1) DI INDIVIDUARE L’ELENCO DEI SERVIZI INDIVISIBILI E DETERMINARE 

i relativi costi dell’anno 2015 alla cui copertura è diretta la TASI nel seguente elenco:  
 
Servizio Costo  
Illuminazione pubblica 71.500,00 
Manutenzione strade 26.210,00 
Vigilanza e sicurezza   17.970,00 
Verde pubblico 8.845,00 
Funzionamento scuole 22.950,00 
Manutenzione strutture destinate alla collettività (Centro Sociale, biblioteca, casa del 
Bogognese) 

18.525,00 

Totale 166.000,00 



 
dando atto che tali importi indicano la spesa iscritta negli stanziamenti di spesa previsti nel bilancio di 
Previsione 2014 essendo il bilancio 2015 in corso di predisposizione. 
 
2) DI  DETERMINARE, per l’anno 2015, le seguenti aliquote TASI:  
 
a) Aliquota abitazioni principali e pertinenze: 2,50 per mille con una detrazione di € 50,00 per unità abitativa. 
Con il termine unità abitativa si intende esclusivamente l’abitazione principale categoria catastale A e quindi 
la detrazione di € 50,00 si intende riferita esclusivamente all’abitazione principale categoria A fino a 
concorrenza dell’ammontare dell’imposta dovuta per l’abitazione principale e le sue pertinenze 
b) Altri immobili: 0 per mille;  
c) Aree edificabili: 0 per mille  
l’applicazione delle aliquote sopra specificate è intesa a garantire un gettito TASI stimato in euro 60.000,00;  
 
3) DI STABILIRE altresì che, le scadenze per il pagamento della TASI per l’anno 2015 sono 16/06/2015 e 
16.12.2015;  
 
4) DI STABILIRE che le aliquote deliberate con il presente atto hanno vigore anche per il calcolo degli 
acconti in scadenza il 16/06/2015; 
 
5) DI STABILIRE che la TASI dovrà essere versata in autoliquidazione. Il Comune si impegna a fornire 
assistenza ai contribuenti per facilitarne il pagamento; 
 
6) DI DEMANDARE al Responsabile del Servizio Finanziario l’adozione di tutti i provvedimenti inerenti l’invio 
al Ministero dell’Economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 13 comma 15 del D.L. 201/2011, della seguente 
deliberazione di determinazione dell’aliquota TASI entro 30 giorni dalla data in cui il provvedimento diventi 
esecutivo e, comunque, entro 30 giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del 
bilancio di previsione  
 
7) DI OTTEMPERARE all’obbligo imposto dal Decreto Legislativo n. 33/2013 e, in particolare, all’art. 23, 
disponendo la pubblicazione sul sito internet nella sezione “Amministrazione Trasparente - sottosezione 
provvedimenti - ambito provvedimenti organi indirizzo politico” ;  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
RAVVISATA l’urgenza di provvedere in merito, con separata votazione;  
 
 N. 4 astenuti (Consiglieri Sacco Vanna, Sacco Luigino Creola Silvia, Sacco Pietro) e N. 9 VOTI 

FAVOREVOLI  espressi in modo palese per alzata di mano 
 

D E L I B E R A 

 
DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Parere tecnico del Responsabile del Servizio interessato e proponente 

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, parere: 

 FAVOREVOLE 

 

Lì  15/04/2015 IL RESPONSABILE 

 F.to Marta Ferrari 

  

Parere del Responsabile del Servizio di Ragioneria 

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, parere: 

 FAVOREVOLE 

 

Lì  15/04/2015 IL RESPONSABILE 

 F.to Marta Ferrari 

  

 

Attestazione del Responsabile del Servizio Finanziario 

Si attesta la copertura della presente spesa, ai sensi dell’art. 153 del D.Lgs. 267/2000, 

per € __________________________riscontrata al Cap.  

 

Lì___________________ IL RESPONSABILE 

 ___________________________ 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

        F.to Andrea Guglielmetti      F.to Dorella Lorenzi 

____________________________ __________________________________- 

___________________________________________________________________________________ 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

La  presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi con 

decorrenza dall’11.05.2015  al  26.05.2015  ai sensi dell’art.124 D.Lgs n. 267/2000. 

 

(n. 144 REG.PUB.) 

  

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Dorella Lorenzi 

  

___________________________________________________________________________________ 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE IN CARTA LIBERA PER USO AMMINISTRATIVO 

 

Addì …………… IL FUNZIONARIO INCARICATO 

 

 ...................................................... 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio: 

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione: 

è divenuta esecutiva il giorno ___________________ 

(  ) perché decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (art. 134 c. 3 D.Lgs n. 267/2000) 

 

Bogogno lì IL SEGRETARIO COMUNALE 

 


